
Legg e  regio n a l e  13  set t e m b r e  200 1 ,  n.  27  (BUR  n.  86/2 0 0 1 )

DISPOSIZIONI  DI  RIORDINO  E  SEMPLIFICAZIONE
NORMATIVA  – COLLEGATO  ALLA LEGGE  FINANZIARIA  200 1

Art.  1  -  Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  7  set t e m b r e  198 2 ,  n.  44
"Norme  per  la  discip l i n a  dell e  attivi tà  di  cava " e  suc c e s s i v e
mod i f i c a z i o n i .

1. Alla  legge  regionale  7  settem b r e  1982,  n.  44  e  successive
modificazioni,  sono  appor ta t e  le  seguen ti  modifiche:
a) alla  letter a  a)  del  quar to  comma  dell’articolo  39  come  da  ultimo
modificata  dall’articolo  64  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.
6,  le  parole :  "Segre tario  per  il  territorio  o,  in  subordine,  del
Dirigente  regionale  generale  del  Dipartime n to  per  la  Geologia  e  le
attività  estrat tive"  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  "segretario
regionale  o,  in  subordine,  dal  dirigente  della  strut tura  regionale
competen te  in  materia  di  attività  estrattive ";
b) il  quinto  comma  dell’articolo  39  è  sostitui to  dal  seguen te :
"Esercita  le  funzioni  di  segretario  un  dipenden t e  regionale  di
categoria  diret tiva  appartene n t e  alla  strut tura  regionale  compe te n t e ,
nominato  dal  segretario  regionale  compe t en t e  in  materia  di  attività
estrat tive.” ;
c) alla  letter a  l)  del  primo  comma  dell’ar ticolo  40,  le  parole  “da  un
funzionario  del  Dipartime n to  per  l’indus tria,  cave  e  torbiere,  acque
minerali  e  termali”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “da  un  dipenden t e
regionale  di  categoria  diret tiva  appartene n t e  alla  strut tura  regionale
compe t en t e ,  nominato  dal  segretario  regionale  compe te n t e  in
materia  di  attività  estrat tive;” .

Art.  2  -  Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  16  agos t o  198 4 ,  n.  42
"Norme  in  materia  di  oper e  pubbl ic h e  di  intere s s e  regio n a l e  e
per  la  costruz i o n e  in  zone  class i f i c a t e  sis mi c h e"  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. All’articolo  4  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  è
aggiunto  il seguen t e  comma:

“Al  fine  di  snellire  le  procedure  di  finanziam e n to  e  di
verificare  l’attuazione  dei  program mi ,  i  rapporti  con  i  sogge t t i
attuatori  di  lavori  pubblici,  parzialme n te  o  totalme n t e  finanziati  a
carico  del  bilancio  della  Regione  possono  essere  disciplinati  da
un’apposi ta  convenzione  da  stipulare  sulla  base  di  uno  sche ma  tipo
di  convenzione  approvato  dalla  Giunta  regionale”.

2. L’articolo  6  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  come
da  ultimo  modificato  dall’ar ticolo  81  della  legge  regionale  22
febbraio  1999,  n.  7  è  così  sos t i t u i t o :
“Articolo  6  – Spese  ammissibili  a contribu to

1. Le  spese  ammissibili  a contribu to  sono  quelle  riferite  a:



Legge  regionale  13  set tembr e  2001,  n.  27  (BUR  n.  86/2001)

a) lavori,  servizi  e  forniture  per  la  realizzazione  e  l’attivazione
dell’opera;
b) acquisizioni  di  immobili  e  relativi  oneri  accessori;
c) indennità  a enti  e  privati,  conness e  alla  realizzazione  dell’opera;
d) imprevis ti,  solo  in  via  presun tiva,  fino  ad  un  massimo  del  10  per
cento  dell’importo  di  cui  alla  lett.  a);
e) docum e n ta t e  spese  tecniche  per  la  contabilizzazione,  l’assistenza
ai  lavori,  il  collaudo  dei  lavori,  il  coordinam e n to  della  sicurezza  in
fase  di  esecuzione,  nonché  per  eventuali  rilievi,  consulenz e
specialistiche,  indagini  preliminari  e  per  gli  studi  ambien tali
stret ta m e n t e  necessari  alla  redazione  ed  all’approvazione  del
proget to,  nonché  spese  indispensabili  per  la  comunicazione  alla
cittadinanza  relativa  all’attuazione  dei  lavori;
f) IVA,  nella  misura  di  legge  e  ove  costituisca  effet tivo  onere  per  il
sogget to  beneficiario.

2. Sono  altresì  ammissibili  a  contributo
a) nella  misura  massima  del  10  per  cento  dell’importo  di  cui  alla
lett.  a)  del  com ma  1,  sulla  base  di  idonea  docum e n tazione ,  le  spese
tecniche  sostenu t e  dal  sogget to  beneficiario  qualora  si  avvalga  di
professionis ti  esterni  all’amminis trazione  per  la  proget tazione,  la
direzione  lavori  e  la  redazione  del  piano  di  sicurezza;  peraltro  può
essere  presa  in  considerazione  un’aliquota  superiore  a  quella
sopraindicata  sulla  base  di  specifica  e  dettagliata  motivazione  legata
a speciali  situazioni  di  proget tazione  ed  esecuzione  dell’opera;
b) nella  misura  massima  del  7,5  per  cento  dell’impor to  di  cui  alla
lettera  a)  del  com ma  1,  sulla  base  di  idonea  docum e n taz ione,  le
spese  tecniche  sostenu t e  dal  sogge t to  beneficiario  qualora  svolga
con  personale  dipenden t e  almeno  una  fra  le  attività  di  proget tazione,
direzione  lavori  e  redazione  del  piano  di  sicurezza;
c) nella  misura  forfet taria  del  5  per  cento  dell’importo  di  cui  alla
lettera  a)  del  com ma  1,  qualora  tut te  le  attività  indicate  alla  lettera
b)  siano  svolte  con  personale  dipende n t e  del  sogge t to  beneficiario.

3. In  deroga  a  quanto  stabilito  dal  com ma  2,  l’aliquota  per  spese
tecniche  e  oneri  vari  sui  proget ti  relativi  alle  opere  pubbliche  di
bonifica  e  di  irrigazione,  la  cui  esecuzione  viene  affidata  in
concessione  ai  Consorzi  di  bonifica,  è  stabilita  nella  misura  del  10
per  cento  dell’importo  dei  lavori  e  delle  forniture.”.

3. All’articolo  19  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  è
aggiunto  il seguen t e  comma:

“Le  opere  sanitarie  di  edilizia  ospedaliera,  per  anziani  e  per
servizi  socio- assistenziali,  di  cui  all’articolo  3,  com ma  primo,  lett.  c),
finanziate  anche  parzialmen t e  dalla  Regione  sono  di  compe te n z a
regionale.  Per  tali  opere  è  preven tiva m e n t e  accertata  la  conformità
alla  program m a zione  sanitaria  e  sociosanitaria  regionale.”

4. L’articolo  21  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42,
come  da  ultimo  modificato  dall’articolo  14  della  legge  regionale  9
febbraio  2001,  n.  5,  è  sostituito  dal  seguen t e :
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“Articolo  21  – Realizzazione  delle  opere
1. All’esercizio  delle  funzioni  amminis tra tive  relative  alla

realizzazione  delle  opere  provvedono  le  strut ture  periferiche
compe t en t i  per  materia  o  territorio  ovvero  la  strut tura  regionale
compe t en t e  per  materia

2. I lavori  possono  essere  eseguiti:
a) in  economia  con  il  sistema  dell’am minis trazione  diret ta  fino
all’importo  compless ivo  di  50.000  Euro  o  per  cottimi,  previa  gara
informale,  fino  all’importo  complessivo  di  200.000  Euro,  salvo
quanto  disposto  dall’articolo  8  della  legge  regionale  13  sette m br e
1978,  n.  52  e  dai  relativi  procedim e n t i  applicativi  disciplinati  con
provvedi m e n t o  della  Giunta  regionale;
b) in  appalto  a  impresa  idonea  in  conformità  alla  vigente  normativa
in  materia  di  opere  pubbliche

3. Gli  atti  interm e di  del  procedi m e n to ,  i pagam e n t i  in  acconto  e
saldo,  nonché  l’approvazione  della  contabilità  finale  e  del  certificato
di  collaudo  sono  attribuiti  al  dirigen te  della  strut tura  periferica
compe t en t e  per  materia  e/o  territorio,  ad  eccezione  degli  atti  che
comportano  un  aumento  di  spesa  che  restano  di  compete n z a  del
dirigente  della  strut tura  regionale  compe te n t e  per  materia.”

5. Il  decimo  comma  dell’articolo  23  della  legge  regionale  16
agosto  1984,  n.  42,  come  da  ultimo  modifica to  dall’articolo  26  della
legge  regionale  23  agosto  1996,  n.  28,  è  così  sostitui to:  

“Il  segretario  regionale  compete n t e  in  materia  di  lavori
pubblici  è  vicepresiden te  della  com missione  tecnica  regionale
sezione  opere  pubbliche;  il  segretario  regionale  compet e n t e  in
materia  di  urbanistica  è  vicepresiden t e  della  com missione  tecnica
regionale  sezione  urbanis tica.  In  caso  di  assenza  o  di  impedim e n t o ,
possono  essere  sostitui ti  dal  dirigente  della  strut tura  regionale
compe t en t e  per  materia.”

6. Il  dodicesimo  comma  dell’articolo  23  della  legge  regionale  16
agosto  1984,  n.  42,  come  da  ultimo  sostitui to  dall’ar ticolo  1  della
legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  11,  è  così  sostitui to:

“Presso  ciascuna  sezione,  esercita  le  funzioni  di  segretario  un
dipenden t e  regionale  di  categoria  diret tiva,  appartene n t e  alla
strut tura  regionale  rispet t ivam e n t e  compet e n t e ,  nominato  dal
segretario  regionale  compet e n t e  per  materia  ”

7. Al  primo  comma  dell’articolo  25  della  legge  regionale  16
agosto  1984,  n.  42  è  ab r o g a t o  il  n.  2).

8. Alla  letter a  a)  del  primo  comma  dell’articolo  27  della  legge
regionale  16  agosto  1984,  n.  42,  sono  abroga te  le  parole:  
"previo  nulla  osta  del  dipartime n to  per  i  lavori  pubblici  solo  in  caso
di  nuove  concessione  di  derivazioni  d’acqua  e  di  rinnovo  delle
stesse".

9. L’articolo  34  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42,  è
così  sostitui to:
“Articolo  34  – Gettoni  di  presenza
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1. Ai  compone n t i  la  Com missione  tecnica  regionale,  qualora
spet tant e ,  viene  corrispos to  un  gettone  di  presenza  per  ogni  seduta.

2. La  Giunta  regionale  fissa  con  proprio  atto  l’importo  del
compe nso  di  cui  al  com ma  1  nonché  l’importo  e  il  criterio  di
trattam e n to  economico  di  missione  spet tan te  ai  mem bri.”.

10. Al  primo  comma  dell’articolo  57  della  legge  regionale  16
agosto  1984,  n.  42,  le  parole  "500  milioni"  sono  sostitui te  dalle
parole  "500.000  Euro" .

11. Al  primo  comma  dell’articolo  58  della  legge  regionale  16
agosto  1984,  n.  42,  come  da  ultimo  modifica to  dalla  legge  regionale
23  agosto  1996,  n.  28,  le  parole  "del  dipartimento  interessato" ,  sono
sostituite  dalle  parole  "della  struttura  centrale  o periferica  ".

12. All'ar ticolo  59  bis  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42
come  introdot to  dall’articolo  26  della  legge  regionale  9  febbraio
2001,  n.  5  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modificazioni:
a) nella  letter a  a)  del  comma  1  dopo  le  parole  "della  categoria"
aggiunge r e  le  parole  "vigenti  nel  Vene to  durante  il  periodo  di
svolgimen to  dei  lavori,  ivi  compresa  l'iscrizione  dei  lavoratori  stessi
alle  casse  edili  e  scuole  edili  del  Vene to" ;
b)  nella  letter a  c)  del  comma  1  dopo  le  parole  "cassa  edile"
aggiunge r e  le  parole  "di  cui  alla  lettera  a)" .

Art.  3  -  Modif i ca  alla  leg g e  regio n a l e  27  nove m b r e  198 4 ,  n.  58
"Discip l in a  degl i  interve n t i  region a l i  in  materia  di  protez io n e
civile".

1. Al  sesto  comma  dell’articolo  17  della  legge  regionale  27
novembr e  1984,  n.  58,  le  parole  “cento  milioni”  sono  sostituit e  dalle
parole  “100.000  Euro”.

Art.  4  –  Modif ica  alla  leg g e  regio n a l e  16  luglio  197 6 ,  n.  30
“Formazi o n e  dell’el e n c o  region a l e  dei  col lau d at or i” .

1. All’articolo  3  della  legge  regionale  16  luglio  1976,  n.  30  le
parole:  “Segreteria  regionale  per  il  territorio”  sono  sostituit e  dalle
parole:  “Segret eria  regionale  compe te n t e  in  materia  di  lavori
pubblici”  e  le  parole:  “Segretario  regionale  per  il  territorio”  sono
sostitui t e  dalle  parole:  “Segretario  regionale  compete n t e  in  materia
di  lavori  pubblici” .

Art.  5  – Modif ica  alla  leg g e  regio n a l e  22  dice m b r e  198 9 ,  n.  54
“Interve n t i  a  tute la  della  cultura  dei  Rom  e  dei  Sinti”.

1. Al comma  2  dell’articolo  9  della  legge  regionale  22  dicembr e
1989,  n.  54  le  parole  "Presiden te  della  Giunta  regionale"  sono
sostitui t e  dalle  parole  "Dirigente  della  strut tura  regionale
compe t en t e" .

4



Legge  regionale  13  set tembr e  2001,  n.  27  (BUR  n.  86/2001)

Art.  6  -  Modif i ca  alla  leg g e  regio n a l e  28  febbraio  200 0 ,  n.  5
"Provvedi m e n t o  gen er a l e  di  rifinan zi a m e n t o  e  di  modif ic a  di
leg g i  regio n a l i  per  la  formazi o n e  del  bilanc i o  annu al e  e
plurie n n a l e  del la  Regio n e  (leg g e  finanziaria  200 0 ) ".

1. Al  comma  2  dell’articolo  34  la  parola  “esistent i” ,  è  sostitui t a
dalle  seguen ti  parole:  “autorizzate  a  partire  dall’entrata  in  vigore
della  legge  regionale  17  aprile  1975,  n.  36” .

Art.  7  -  Modif i ch e  alla  leg g e  regio n a l e  16  aprile  198 5 ,  n.  33:
"Norme  per  la  tute la  dell’amb i e n t e"  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. Alla  letter a  b),  del  punto  1,  del  comma  primo  dell’ar ticolo  13
della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33  come  da  ultimo  modifica ta
dall’articolo  4  della  legge  regionale  30  marzo  1995,  n.  15,  le  parole
“nonché  le  reti  di  fognatura” ,  sono  sostitui te  dalle  parole:  “nonché
gli  altri  proget ti  in  materia  di  ciclo  integrato  delle  acque  di  cui
all’articolo  1,  com ma  primo,  dalla  legge  regionale  27  marzo  1998,  n.
5  ”.

2. L’articolo  35  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33  come
da  ultimo  modificat a  dall’ar ticolo  54  della  legge  regionale  21  gennaio
2000,  n.  3  è  così  sostitui to:
“Articolo  35  – Ogget to  della  disciplina

1. Sono  considerati  impianti  di  prima  categoria  gli  impianti  di
depurazione  di  potenzialità  superiore  a  13.000  abitanti  equivalenti  o,
qualora  ricadano  in  aree  naturali  prote t t e ,  uguale  o  superiore  a
5.000  abitanti  equivalenti ,  per  i  quali  il  sogge t to  compet e n t e  per  la
procedura  di  valutazione  di  impat to  ambientale  e  l'approvazione  del
proget to  è  la  Regione"

3. All’articolo  49  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33
come  da  ultimo  modificata  dall’ar ticolo  54  della  legge  regionale  21
gennaio  2000,  n.  3  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modificazioni:
a) al  comma  primo  dopo  la  lettera  a)  è  inseri t a  la  seguen t e  lette ra  a
bis):
“a bis) gli  impianti  di  depurazione  che  trattano  effluenti  di  siste mi
fognari,  gesti ti  dai  comuni,  comuni tà  montane,  loro  consorzi  anche
misti  con  imprese  private  di  cui  all’articolo  7,  terzo  com ma,  di
potenzialità  superiore  a  mille  abitanti  equivalenti  e  inferiore  a  quella
indicata  ai  sensi  dell’articolo  35;”;
b) dopo  il comma  primo  è  inseri to  il seguen t e  comma:

“La  realizzazione  degli  impianti  di  cui  alla  lettera  a  bis)  del
primo  com ma  è  subordinata  all’approvazione  del  proget to,  previo
parere  della  com missione  tecnica  provinciale  per  l’ambien te ,  da
parte  del  Presiden te  della  provincia,  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  degli
articoli  5  e  42.  L’avvio  di  tali  impianti  è  assogge t ta to  alla  procedura
di  cui  all’articolo  44.”.
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Art.  8  -  Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  27  febbraio  199 0 ,  n.  17
recan t e  "Norme  per  l’es erc i z io  del le  funzion i  nel l e  mater i e  di
comp e t e n z a  regio n a l e  attribui t e  ai  sen s i  del la  legg e  29
nove m b r e  198 4 ,  n.  798  “Nuovi  interve n t i  per  la  salvag u ard i a
di  Venez ia”  " e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  titolo  della  legge  regionale  27  febbraio  1990,  n.  17  recan te
"Norme  per  l’esercizio  delle  funzioni  nelle  mate rie  di  compete nza
regionale  att ribuite  ai  sensi  della  legge  29  novembre  1984,  n.  798
“Nuovi  interven ti  per  la  salvagua rdia  di  Venezia”  ",  è  così  sostitui to:
“Norme  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  compet e n za  regionale  per  la
salvaguardia  e  il  disinquina m e n to  della  laguna  di  Venezia  e  del
bacino  in  essa  scolante”.

2. L’articolo  1  della  legge  regionale  27  febbraio  1990,  n.  17,
come  sostitui to  dall’articolo  1  della  legge  regionale  12  agosto  1993,
n.  35  è  così  sostitui to:
“Art.  1  – Finalità.

1. La  Regione  con  la  presen te  legge  disciplina  gli  interven t i  in
materia  di  tutela  dell’ambien te  e  di  disinquina m e n t o  dell’ecosiste m a
della  laguna  di  Venezia  e  del  bacino  in  essa  scolante.”.

3. Il  comma  1  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  27  febbraio
1990,  n.  17,  come  sostitui to  dall’articolo  1  della  legge  regionale  24
gennaio  1992,  n.  8,  è  così  sostitui to:

“1. Sulla  base  degli  obiet tivi  e  delle  linee  guida  del  piano  per  la
prevenzione  dell’inquina m e n to  e  il  risanam e n to  delle  acque  del
bacino  idrografico  immediata m e n t e  sversante  nella  laguna  di
Venezia,  la  Giunta  regionale,  in  relazione  ai  finanziam e n t i
disponibili,  predispone  i  program mi  degli  interven t i  da  attuare  che
sono  approvati  dal  Consiglio  regionale  entro  novanta  giorni  dal
ricevime n to  della  proposta .”

4. Il  comma  2  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  27  febbraio
1990,  n.  17  così  come  sostitui to  dall’ar ticolo  1  della  legge  regionale
24  gennaio  1992,  n.  8,  è  soppresso .

5. Il  comma  4  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  27  febbraio
1990,  n.  17,  come  sostitui to  dall’articolo  1  della  legge  regionale  12
agosto  1993,  n.  35  è  così  sostitui to:

“4. Nei  casi   di  cui  al  com ma  2,  si  applicano  le  disposizioni
previs te  all’articolo  6  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42
recante  “Norme  in  materia  di  opere  pubbliche  di  interesse  regionale
e  per  la  costruzione  in  zone  classificate  sismiche”  e  successive
modifiche  e  integrazioni.  Possono  essere  amme ss e  a  contribu to
anche  eventuali  altre  docum e n ta t e  spese  derivanti  dalla  specificità
dei  lavori  nei  centri  storici  di  Venezia  e  Chioggia.”.

6. Dopo  l’articolo  6  della  legge  regionale  27  febbraio  1990,  n.  17
è  aggiunto  il seguen te  articolo:
“Art.  6  bis  -   Interven t i  di  bonifica  e  ripristino  ambien tale  dei  siti
inquinati.

1. In  conformi tà  ai  principi  ed  alle  finalità  della  presen te  legge
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la  Regione  approva  gli  interven ti  di  bonifica  e  ripristino  ambien tale
dei  siti  inquinati  localizzati  nel  comune  di  Venezia  e  nell’area
interessata  dal  Piano  di  Area  della  Laguna  e  Area  Veneziana  (PALAV)
approvato  con  provvedim e n to  del  Consiglio  regionale  del  9
nove m br e  1995,  n.  70.”.

Art.  9  -  Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  21  gen n a i o  200 0 ,  n.  3
"Nuove  norm e  in  mater ia  di  ges t i o n e  dei  rifiut i".

1. La  lette ra  e)  del  comma  7  dell’articolo  17  della  legge
regionale  21  gennaio  2000,  n.  3  è  così  sostitui ta:
“e) approva  l’entità  della  maggiorazione  delle  tariffe  di  cui
all’articolo  36  per  far  fronte  alle  proprie  spese  di  funzionam e n to ,  alle
ulteriori  forme  di  compensazione  ambien tale  nonché  per  finanziare  il
program m a  pluriennale  di  cui  all’articolo  20;”.

2. La  letter a  b)  del  comma  3  dell’articolo  21  della  legge
regionale  21  gennaio  2000,  n.  3  è  così  sostitui ta:
“b) agli  impianti  di  recupero  dei  rifiuti  inerti  come  individuati  al
punto  4.2.3.1.  della  deliberazione  del  Comitato  interminis t eriale  del
27  luglio  1984  ed  al  paragrafo  7,  dell’allegato  1,  suballegato  1,  del
Decreto  del  Ministro  dell’Ambien te  5  febbraio  1998,  che  vanno
localizzati  preferibilme n t e  all’interno  di  aree  destinate  ad  attività  di
cava,  in  esercizio  o estinte ,  di  materiali  di  gruppo  A,  come  individuati
all’articolo  3,  primo  com ma,  lettera  a),  della  legge  regionale  7
set te m br e  1982,  n.  44.”.

3. La  lette ra  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  29  della  legge
regionale  21  gennaio  2000,  n.  3  è  così  sostitui ta:
“a) le  aree  attrezzat e  al  ricevime n to  di  rifiuti  urbani,  o  loro  frazioni,
che  non  prevedano  l’installazione  di  strut ture  tecnologiche  e/o
processi  di  trattam e n to ,  e  gli  impianti  connessi  e  funzionali  al
sistema  di  raccolta  dei  rifiuti  urbani  al  servizio  dei  singoli  Comuni;”

4.   La  lette ra  a)  del  comma  2  dell’ar ticolo  47  della  legge  regionale
21  gennaio  2000,  n.  3  è  così  sostitui ta:
“a)  costruzione  di  impianti  per  il  recupero,  la  valorizzazione  e  lo
smaltim en to  dei  rifiuti  urbani  e  speciali,  nonché  di  impianti  afferen ti
il ciclo  integrato  delle  acque;”.

Art.  10  -  Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  9  marzo  199 5 ,  n.  10
"Norme  per  il  riordina m e n t o  degl i  enti  di  edilizia  resid e n z i a l e
pubbl i ca"  e  succ e s s i v e  modif icaz i o n i  ed  inte graz i o n i .

1. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  14  della  legge  regionale  9
marzo  1995,  n.  10  come  da  ultimo  modifica to  dall’ar ticolo  56  della
legge  regionale  12  set tem b r e  1997,  n.  37  è  aggiunto  il  seguen t e
comma:

“4 bis. Al  Presiden t e  dell’ATER  si  applicano,  quanto  ai  permess i
e  alle  aspet ta t ive,  le  norme  previste  per  gli  amminis tra tori  locali.
Agli  altri  compone n ti  il  Consiglio  di  amminis trazione  dell’ATER  si
applicano  soltanto  le  previsioni  di  cui  ai  com mi  3  e  4  dell’articolo  79
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del  Testo  unico  delle  leggi  sull’ordinam e n to  degli  enti  locali
approvato  con  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267.  L’indenni tà
di  carica  spet tant e  al  Presiden te  ai  sensi  del  com ma  1  è  dimezza ta
qualora  il  medesi m o  non  abbia  richies to,  se  lavoratore  dipenden t e ,  il
collocam e n to  in  aspet ta tiva  non  retribuita.”

Art.  11  -  Modif i ca  alla  leg g e  region a l e  27  giu g n o  198 5 ,  n.  61
“Norm e  per  l’ass e t t o  e  l’uso  del  territorio”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  primo  comma  dell’ar ticolo  116  della  legge  regionale
27  giugno  1985,  n.  61  è  aggiunto  il seguen te  comma:

“Ferma  restando  la  compe te n z a  delle  province
all’individuazione  dei  comuni  tenuti  all’approvazione  del  program m a
pluriennale  di  attuazione  previs ta  dalla  lettera  n)  del  com m a  1
dell’articolo  58  della  legge  regionale  17  aprile  2001,  n.  11  e  sino
all’approvazione  della  legge  regionale  di  disciplina  della  materia
urbanis tica  è  sospeso  l’obbligo  di  formazione  del  program m a
pluriennale  di  attuazione  del  piano  regolatore  generale  previs to  dalle
leggi  vigenti.”.

Art.  12  -  Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  1  giug n o  199 9 ,  n.  23
“Progra m m i  inte gra t i  di  riqual i f i caz i o n e  urbani s t i c a  ediliz ia
ed  ambie n t a l e  in  attuaz io n e  dell’art ic o l o  16  della  legg e  17
febbraio  199 2 ,  n.  179”.

1. Al  comma  3,  dell’articolo  6  della  legge  regionale  1  giugno
1999,  n.  23,  dopo  le  parole  “Dell’avvenu to  deposi to  è  dato  avviso
sull’albo  pretorio  del  Comune” ,  sono  aggiun te  le  seguen ti  “e  della
Provincia” .

2. Il  comma  9  dell’articolo  6  della  legge  regionale  1  giugno
1999,  n.  23,  è  così  sostituito:

“9. L’approvazione  dell’accordo  di  program m a  sostituisce  la
concessione  edilizia  se  sussiste  la  docum e n taz ione  necessaria  in
base  alla  normativa  statale,  regionale  e  comunale  vigente  e  vi  sia  il
consenso  di  tutte  le  amminis trazioni  cui  è  subordinato  il  rilascio
della  concessione  edilizia  e  compor ta  dichiarazione  di  pubblica
utilità  per  le  opere  in  esso  previste .”.

Art.  13  -  Dispo s i z io n i  trans i tor i e  della  legg e  region a l e  18
aprile  199 5 ,  n.  33  "Tutela  del  patrim o n i o  gen e t i c o  della  spec i e
della  flora  legn o s a  indig e n a  del  Veneto".

1. Le  disposizioni  det ta t e  dall'a r ticolo  3  della  legge  regionale  18
aprile  1993,  n.  33  come  da  ultimo  modificato  dall'a r ticolo  36  della
legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5,  si  applicano  a  par ti re  dal  1°
gennaio  2002.
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Art.  14  -  Esten s i o n e  della  disc ip l in a  previs ta  a  favore  dei  soci
fideiu s s o r i  dell e  coop era t ive  inclu s e  nella  filiera  zoote c n i c a ,  ai
sen s i  della  legg e  regio n a l e  14  sett e m b r e  199 4 ,  n.  50,  com e  da
ultim o  modif ic a t o  dall'art ic o l o  8  della  legg e  regio n a l e  28
gen n a i o  200 0 ,  n.  5,  agli  ammi n i s tr a t or i  del le  coop era t iv e
med e s i m e .

1. La  disciplina  previs ta  a  favore  dei  soci  fideiussori  delle
coopera t ive  incluse  nella  filiera  zootecnica,  ai  sensi  della  legge
regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  50,  come  da  ultimo  modificato
dall'ar t icolo  8  della  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5,  si  applica
anche  agli  amminis t r a to r i  delle  stesse  garan t i  delle  medesime  o
personalme n t e  debitori  verso  i creditori  societa r i .

2. In  esecuzione  di  quanto  stabilito  al  comma  1  la  Giunta
regionale  è  altresì  autorizzat a  a  rinuncia r e  ai  crediti  ed  alle  eventuali
procedu re  giudiziarie  penden t i  nei  confronti  degli  amminis t r a to r i
non  soci  già  libera t i  verso  i terzi,  per  gli  eventuali  diritti  vanta ti  dalla
Regione  Veneto  in  via  di  regresso  e/o  di  rivalsa  in  esito
all'applicazione  della  citata  legge  regionale  14  set tem b r e  1994,  n.
50,  modificata  e  integra t a  come  al  comma  1.

3. A  coper tu r a  dei  costi  connessi  all'applicazione  delle
disposizioni  di  cui  al  presen t e  articolo  è  autorizza ta  la  spesa  di  lire  1
miliardo  (capitolo  n.  11490).

Art.  15  -  Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  27  marzo  199 8 ,  n.  5
recan t e  "Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  risors e  idrich e ,  istituzi o n e
del  serviz io  idrico  inte gra t o  ed  individu az i o n e  degl i  ambit i
territoria l i  otti ma l i ,  in  attuaz i o n e  della  leg g e  5  gen n a i o  199 4 ,
n.  36".

1. Dopo  il  comma  3  dell'a r ticolo  19  della  legge  regionale  27
marzo  1998,  n.  5  è  aggiunto  il seguen te  comma:  

"3  bis. Nel  caso  in  cui  l'assem blea  d'ambi to  non  provveda  ad
eleggere  gli  organi  previsti  dai  com mi  4  e  5  dell'articolo  5  nel
termine  di  tre  mesi  dalla  stipulazione  di  una  delle  forme  di
cooperazione  di  cui  all'articolo  3  com m a  1,  il Presiden te  della  Giunta
regionale  previa  diffida  inviata  ai  Presiden ti  delle  province  ed  ai
Sindaci  dei  comuni  appartene n ti  all'ambito  territoriale  interessa to
affinché  provvedano  alla  elezione  di  det ti  organi  entro  e  non  oltre  il
termine  di  60  giorni,  nomina  un  com missario  ad  acta  per  l'adozione
in  via  sostitu tiva  degli  atti  di  cui  al  com ma  7,  lettere  da  b)  ad  h)
dell'articolo  5  nonché  per  la  nomina  in  via  sostitu tiva  del  diret tore .".

Art.  16  – Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  8  mag g i o  198 9 ,  n.  14
“Ordina m e n t o  del  Bolle t t i n o  Ufficia l e  della  Regio n e  Venet o”.

1. All’articolo  5  della  legge  regionale  8  maggio  1989,  n.  14  è
aggiunto  il seguen t e  comma:  

“1 bis. Quando  disposizioni  regionali  vigenti  prevedono  la
pubblicazione  nel  foglio  degli  annunzi  legali  delle  province  come
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unica  forma  di  pubblicità,  la  pubblicazione  è  effet tua ta  nel  Bollet tino
ufficiale  della  Regione.”.

2. Il  comma  2  dell’articolo  10  della  legge  regionale  8  maggio
1989,  n.  14  è  sostitui to  dal  seguen t e  comma:

“2. Le  leggi  regionali  sono  pubblicate  con  il  numero  d’ordine
attribuito  all’atto  di  promulgazione  del  Presiden te  della  Giunta
regionale:  i  regolam e n t i  regionali  sono  pubblicati  con  il  numero
d’ordine  attribuito  all’atto  di  emanazione  del  Presiden te  della  Giunta
regionale.  La  numerazione  delle  leggi  e  dei  regolame n t i  regionali
decorre,  per  ciascuno  di  essi,  iniziando  dal  n.  1  per  ogni  anno
solare.”

3. Il  comma  3  dell’articolo  14  della  legge  regionale  8  maggio
1989,  n.  14  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3. La  stampa,  la  spedizione,  la  gestione  degli  abbona m e n t i
nonché  l’elaborazione  e  diffusione  su  supporto  elet tronico  e  per  rete
informatica  del  Bollett ino  ufficiale  sono  affidati,  previo  esperim e n to
delle  procedure  d’aggiudicazione  previs te  dalla  normativa  vigente ,
sulla  base  di  specifico  capitolato  d’appalto.”

Art.  17  – Modif i ca  della  leg g e  regio n a l e  27  dice m b r e  200 0 ,  n.
23  “Iniziat ive  com u n i t ar i e  e  regio n a l i  di  svilupp o  rurale” .

1. L’articolo  4  della  legge  regionale  27  dicembre  2000,  n.  23  è
così  sostitui to:
“Art.  4  – Aiuti  supple m e n t ari  regionali.

1. Al  fine  di  dare  maggiore  incisività  ed  organicità  alle  azioni  di
sviluppo  rurale,  la  Giunta  regionale  può  definire,  nell’ambito  delle
linee  diret trici  di  politica  agricola  regionale  di  cui  ai  Piani  di  settore
agricolo- alimentare  e  delle  disponibilità  recate  al  Fondo  di  cui
all’articolo  1,  specifiche  azioni  supple m e n t ari  di  interven to,
finanziate  con  risorse  regionali,  sentita  la  compe te n t e  com missione
consiliare  permanen t e ,  per  le  iniziative  previs te  dalle  seguen t i
misure  del  Piano  di  sviluppo  rurale:
a) Misura  1  - codice  UE  (a)  – Investim e n t i  nelle  aziende  agricole;
b) Misura  2  –  codice  UE  (b)  –  Insediam e n t o  dei  giovani  in
agricoltura;
c) Misura  6  – codice  UE  (f)  – Agroam bien t e;  Azione  11;  Azione  12;
d) Misura  7  –  codice  UE  (g)  –  Miglioram en to  delle  condizioni  di
trasformazione  e  com m ercializzazione  dei  prodot ti  agricoli;
e) Misura  9  – codice  UE  (i)  – Altre  misure  forestali;
f) Misura  12  – codice  UE  (l)  – Avviamen to  di  servizi  di  sostituzione  e
di  assistenza  alla  gestione  delle  aziende  agricole;
g) Misura  16  – codice  UE  (p)  – Diversificazione  delle  attività  legate
all’agricoltura
h) Misura  17  –  codice  UE  (q)  –  Gestione  delle  risorse  idriche  in
agricoltura
i) Misura  18  –  codice  UE  (r)  -  Sviluppo  e  miglioram e n to  delle
infrastru t ture  rurali  connesse  allo  sviluppo  dell’agricoltura.
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2. Le  azioni  supple m e n t ari  sono  realizzate  con  le  stesse
modalità,  procedur e ,  condizioni  e  livelli  di  aiuto  stabiliti  nelle  singole
misure  ed  approvate  dalla  Commissione  Europea.”.

Art.  18  – Modif i ca  della  leg g e  regio n a l e  10  ottobr e  198 9 ,  n.  40
“Discip l in a  della  ricerca ,  colt ivaz io n e  e  util izzo  delle  acqu e
min era l i  e  termali” .

1. Il  comma  4  dell’articolo  24  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40  è  così  modificato:

“4. I  dati  di  piano  e  quelli  di  cui  al  presen te  articolo  sono
mem orizzat i  nel  siste ma  informativo  e  costituiscono  la  banca  dati
delle  acque  minerali  e  termali.  Essi  serviranno  a  elaborare  una
relazione  informativa  annuale  che  evidenzi ,  in  ogni  caso,  lo  stato  di
utilizzazione  della  risorsa  nonché  i risultati  dei  controlli  effet tuali.  La
relazione  viene  inviata  anche  ai  comuni  interessa ti,  nonché  alla
com missione  consiliare  compe te n t e  del  Consiglio  regionale.”

Art.  19  – Modif ica  della  legg e  regio n a l e  9  dice m b r e  199 3 ,  n.  50
“Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  selvat i c a  e  per  il  prel i evo
venator io”.

1. L’articolo  5  della  legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50,  è
così  sostitui to:
“Art.  5  – Centro  provinciale  di  prima  accoglienza  per  fauna  selvatica
in  difficoltà.

1. Chiunque  rinvenga  capi  di  fauna  selvatica  morti,  feriti  o  in
difficoltà  è  tenuto  a  darne  comunicazione  alla  provincia  compet e n t e
per  territorio  entro  24  ore,  la  quale  decide  gli  interven ti  necessari.

2. Ai  fini  di  cui  al  com ma  1  è  istituito  da  ciascuna  provincia  il
centro  provinciale  di  prima  accoglienza  fauna  selvatica  in  difficoltà
con  i seguen ti  compiti:
a) prima  accoglienza,  ricezione  e  riabilitazione  e  pronto  soccorso
veterinario  della  fauna  selvatica  in  difficoltà;
b) liberazione  della  stessa,  ove  non  necessi ti  di  riabilitazione;
c) detenzione  e  riproduzione  in  cattività  o  allo  stato  naturale  di
sogget t i  appartene n t i  a  particolari  specie  di  cui  non  è  stata  possibile
la  riabilitazione  al  volo;
d) raccolta  di  tutti  i  dati  e  docum e n t azione ,  anche  con  sussidi
audiovisivi,  relativa  a  tut ti  gli  esem plari  pervenu ti  presso  ciascun
centro  provinciale;
3. Ulteriori  criteri  e  modalità  per  il  funziona m e n t o  dei  centri  di  cui
al  com ma  2,  nonché  la  dotazione  organica  degli  stessi  è  stabilita  con
proprio  provvedi m e n to  da  ciascuna  provincia.

4. Le  province  sono  autorizzate  ad  affidare  la  gestione  dei  centri
di  cui  al  com ma  2  ad  organis mi  pubblici  e  privati  terzi.".

2. I  centri  provinciali  di  cui  al  comma  1  sono  istituiti  ent ro
centoven ti  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.
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Art.  20  – Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  18  aprile  199 5 ,  n.  25
“Interve n t i  regio n a l i  per  i  Vene t i  nel  mond o” .

1.  Il  comma  1,  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  25   come  da  ultimo  modificato  dall’articolo  44  della  legge
regionale  22  febbraio  1999,  n.  7  è  così  sostitui to:  

"1. Sono  destinatari  degli  interven ti  previs ti  nella  presen te  legge
i  cittadini  di  origine  veneta,  per  nascita  o  residenza  ed  i  loro
discenden t i ,  che  abbiano  maturato  un  periodo  di  permane n za
all'estero  per  motivi  di  lavoro  dipende n t e  o  autonom o,  non  inferiore
a  cinque  anni  consecu t ivi ,  considerando  un  anno  intero  il  periodo  di
lavoro  continuativo  superiore  a  mesi  sei,  o  che  siano  rientrati  nel
Veneto  da  non  più  di  quattro  anni."

2. Nel  comma  2  dell'a r ticolo  2  della  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  25  sono  soppresse  le  parole  "nonché  i loro  discende n t i" .

Art.  21  – Modif ica  alla  leg g e  region a l e  18  ottobr e  199 6 ,  n.  32
“Norm e  per  l’istituz i o n e  ed  il  funzio n a m e n t o  dell’ag e n z i a
regio n a l e  per  la  preven zi o n e  e  protez i o n e  ambi e n t a l e  del
Veneto” .
1. Il  comma  9  dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  18  ottobre  1996,
n.  32  è  così  sostitui to:

“9. L’ARPAV  può  fornire  prestazioni  a  favore  di  sogge t t i  privati,
limitatam e n t e  a  servizi  analitici,  tecnico- scientifici  ed  informativi,
con  esclusione  di  qualsiasi  attività  di  consulenza  e  proget tazione,
secondo  le  modalità  stabilite  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  15,
subordinata m e n t e  all’espleta m e n t o  dei  compiti  di  istituto  e  purché
tale  attività  non  risulti  incompatibile  con  l’esigenza  di  imparzialità
nell’esercizio  delle  attività  tecniche  di  controllo  ad  essa  affidate;  le
prestazioni  sono  remunera te  secondo  apposi to  tariffario  approvato
dalla  Giunta  regionale  su  proposta  del  diret tore  generale  per  importi
che,  in  ogni  caso,  non  possono  eccedere  quelli  mediam e n t e  applicati,
per  corrisponde n t i  prestazioni  analitiche  o  tecnico- scientifiche ,  dalle
strut ture  private;  per  le  analisi  chimiche  dell’acqua  ai  fini  del  rilascio
di  abitabilità  e  per  le  zone  non  servite  dal  pubblico  acquedot to ,  fatte
salve  le  riduzioni  già  previste  nel  tariffario  regionale,  sui  relativi
importi  è  applicato  una  ulteriore  riduzione  del  30  per  cento.”.

Art.  22  – Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  10  gen n a i o  199 7 ,  n.  1
“Ordina m e n t o  delle  funzio n i  e  del le  struttur e  della  Regio n e ” .

1. Al  comma  7  dell’articolo  8  della  legge  regionale  1997,  n.  1
come  da  ultimo  modifica to  dall’articolo  28  della  legge  regionale  11
set tem b r e  2000,  n.  19  l’espressione  “Alle  Segret erie  di  cui  al  com ma
5” è  sostitui ta  con  l’espress ione  “Al Gabinet to  e  alle  Segret erie  di  cui
ai  com mi  1  bis  e  5”.

2. Dopo  il  comma  10  bis  dell’articolo  8  della  legge  regionale  10
gennaio  1997,  n.  1  come  inserito  dall’articolo  29  della  legge
regionale  11  set tem b r e  2000,  n.  19  è  aggiun to  il seguen t e  comma:
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“10  ter. L’intero  trat tam e n to  economico  fondam e n tale
dirigenziale  corrispos to,  ove  previsto,  a  seguito  del  conferim en to
degli  incarichi  di  cui  ai  com mi  5,  10  e  10  bis  del  presen te  articolo,
concorre,  con  applicazione  della  media  ponderata  delle  retribuzioni
ai  sensi  dell’articolo  29  della  legge  23  aprile  1981,  n.  153
“Conversione  in  legge,  con  modificazione,  del  decreto  legge  28
febbraio  1981,  n.  38  recante  provvedim e n t i  finanziari  per  gli  enti
locali  per  l’anno  1981”  alla  deter minazione  della  quota  di  pensione
di  cui  all’articolo  13,  com ma  1,  lett.  a)  del  decreto  legislativo  30
dicem br e  1992,  n.  503  “Norme  per  il  riordinam e n to  del  sistema
previdenziale  dei  lavoratori  privati  e  pubblici  a  norma  dell’articolo  3
della  legge  23  ottobre  1992,  n.  421”.

3. Nel  comma  2  dell’articolo  12  della  legge  regionale  10  gennaio
1997,  n.  1,  dopo  le  parole  “un  dirigente  regionale” ,  sono  inseri t e  le
parole  “o un  dirigente”

4. Dopo  il  comma  3  bis  dell’articolo  19  della  legge  regionale  10
gennaio  1997,  n.  1  come  inserito  dall’articolo  30  della  legge
regionale  11  set tem b r e  2000,  n.  19  è  aggiun to  il seguen t e  comma:

“3 ter. L’intero  trat tam e n to  economico  fondam e n tale
dirigenziale  corrispos to,  ove  previsto,  a  seguito  del  conferim en to
degli  incarichi  di  cui  al  presen te  articolo,  concorre,  con  applicazione
della  media  ponderata  delle  retribuzioni  ai  sensi  dell’articolo  29
della  legge  23  aprile  1981,  n.  153,  alla  deter minazione  della  quota  di
pensione  di  cui  all’articolo  13,  com ma  1,  lett.  a)  del  decreto
legislativo  30  dicem br e  1992,  n.  503.”.

Art.  23  -  Modif ica  alla  legg e  region a l e  28  aprile  199 8 ,  n.  19
"Norme  per  la  tute la  delle  risors e  idrobiol o g i c h e  e  del la  fauna
ittica  e  per  la  disc ip l i n a  dell'e s er c i z i o  della  pesc a  nell e  acqu e
intern e  e  marit t i m e  intern e  della  Regio n e  Veneto".

1. Dopo  il  comma  2  dell'a r ticolo  13  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19  è  aggiunto  il seguen t e  comma  2  bis:

"2  bis. Per  la  specie  di  trota  fario  la  misura  di  cui  al  com ma  1,
lettera  c)  può  essere  ridotta  fino  a  18  cm.,  dalle  province,  per  motivi
biologici  o  per  periodi  o  ambiti  limitati."

Art.  24  -  Contrib ut o  regio n a l e  per  l'attivaz io n e  del  corso  di
laurea  in  Scien z e  motori e  press o  l'Univer s i tà  degl i  Studi  di
Verona.

1. La  Regione  del  Veneto  sostiene  l'attivazione  del  corso  di
laurea  in  Scienze  motorie  presso  l'Universi t à  degli  Studi  di  Verona.
2. Per  il  fine  di  cui  al  comma  1  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad
eroga re  all'Universi t à  degli  Studi  di  Verona,  per  l'attività  del  triennio
2001- 2003  del  corso  di  laurea  in  Scienze  motorie,  un  contribu to  pari
alla  quota  prevista  per  la  par tecipazione  della  Regione  al  Consorzio
universi t a r io  di  Padova  di  cui  all'ar ticolo  46  legge  regionale  22
febbraio  1999,  n.  7  (legge  finanzia ria  1999)  (capitolo  n.  72040).
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Art.  25  – Modif i ca  alla  legg e  region a l e  24  agos t o  197 9 ,  n.  63
“Norm e  per  l’istituz i o n e  ed  il  funzion a m e n t o  dell’Ist i tu t o
regio n a l e  per  le  ville  vene t e  - IRVV”.

1. Al  secondo  comma  dell’articolo  18  della  legge  regionale  24
agosto  1979,  n.  63  dopo  le  parole  “sia  sufficiente m e n t e  garanti to”
aggiunge r e  le  parole  “in  assenza  di  garanzie  sarà  effet tuata
l’iscrizione  ipotecaria  pari  al  130  per  cento  della  som m a  che  l’IRVV
prevede  di  sostener e  con  la  realizzazione  dei  lavori.  L’ipoteca  potrà
essere  cancellata  in  ogni  mome n to  con  la  restituzione  delle  som m e
anticipate  dall’IRVV  per  la  realizzazione  dell’interven to  di  tutela
sull’immobile  vincolato” .

Art.  26  –  Modif ica  dell’art i co l o  9  della  legg e  regio n a l e  30
dice m b r e  199 1 ,  n.  39  “Interve n t i  a  favore  della  mobi l i tà  e
della  sicurez z a  stradal e” .

1. All’articolo  9  della  legge  regionale  30  dicembre  1991,  n.  39  è
aggiunto  il seguen t e  comma:

“4 bis. La  Giunta  regionale  è  altresì  autorizzata  a  concedere
contributi  per  l’acquisizione  all'uso  pubblico  di  strade  private.  A  tal
fine  i  comuni  montani  interessati  devono  presen tare  domanda  entro
il 30  ottobre  di  ogni  anno.”.

Art.  27  – Polite c n i c o  Calzatur i ero  Veneto ,  Soci e t à  cons or t i l e  a
respo n s a b i l i t à  limita ta .

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  sviluppa re  l’attività  di  ricerca
tecnologica ,  di  controllo  della  qualità  dei  mate r iali,  di  diffusione  della
cultura  della  certificazione  aziendale ,  di  formazione  professionale  e
dei  servizi  per  la  sicurezza  dell’ambien te  di  lavoro  nel  set tore
calzatu r ie ro,  autorizza  la  Veneto  Sviluppo  S.p.A.  ad  acquisire  quote
del  Politecnico  Calzatu rie ro ,  società  consor t ile  a  respons abili tà
limitata .

Art.  28  -  Modif ica  alla  legg e  region a l e  31  ottobr e  199 4  n.  63
"Norme  per  la  subd e l e g a  delle  funzio n i  conc er n e n t i  la  mater ia
dei  beni  ambie n t a l i".

1. Il  comma  4  dell'ar t icolo  6  della  legge  regionale  31  ottobre
1994  n.  63  è  così  sostituito:

"4. Il  parere  della  com missione  edilizia  comunale,  con  la
partecipazione  di  almeno  uno  degli  esperti  di  cui  al  com ma  2,
costituisce  parere  ai  fini  del  rilascio  delle  concessioni  ed
autorizzazioni.".

Art.  29  -  Dispo s i z io n i  trans i tor i e  in  materia  di  pes ca
profe s s i o n a l e .

1. I  pesca to r i  di  professione  già  operan ti  in  forma  stabile,
continua t a  ed  esclusiva  nella  zona  A,  prima  dell'en t r a t a  in  vigore
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della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  "Norme  per  la  tutela  delle
risorse  idrobiologiche  e  della  fauna  ittica  e  per  la  disciplina
dell'ese rcizio  della  pesca  nelle  acque  interne  e  marit t ime  interne
della  Regione  Veneto",  possono  continua r e  ad  eserci ta r e  l'attività  di
pesca  professionale  nella  zona  A,  fino  al  raggiungim en to  dell'e tà
pensionabile.

2. La  Giunta  regionale,  entro  120  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore
della  presen te  legge,  individua  i  criteri  per  verificare  l'avvenu to
esercizio  dell'at t ività  di  pesca  professionale  di  cui  al  comma  1.

Art.  30  – Modif i ca  alla  legg e  region a l e  28  agos t o  198 6 ,  n.  44:
“Discip l in a  della  riprod uz io n e  animal e” .

1. Il  sesto  comma  dell’articolo  6  della  legge  regionale  28  agosto
1986,  n.  44  è  abroga to.

Art.  31  – Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  opere  conc er n e n t i  line e  e
impian t i  elet tr ic i  sino  a  150 . 0 0 0  Volt,  dele g a t e  ai  sen s i
dell’art ic o l o  89,  com m a  7  della  leg g e  regio n a l e  13  aprile  200 1 ,
n.  11  “Confer i m e n t o  di  funzio n i  e  compi t i  ammi n i s tr a t iv i  alle
auton o m i e  local i  in  attuazi o n e  del  decre t o  legi s la t ivo  31
marzo  199 8 ,  n.  112”.

1. Ai  fini  dell’esercizio  della  delega  alle  Province  ai  sensi
dell’ar ticolo  89,  comma  7  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11,
in  mate r ia  di  autorizzazione  alla  costruzione  ed  esercizio  di
elet t rodo t t i  con  tensione  nominale  sino  a  150  Kv  nella  legge
regionale  6  sett em b r e  1991,  n.  24  “Norme  in  mate r ia  di  opere
concerne n t i  linee  ed  impianti  elet t r ici  sino  a  150.000  Volt”  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  è  sostitui to  il  Presiden t e  della
provincia  e  all’ufficio  regionale  del  genio  civile  è  sostituito  il
compete n t e  ufficio  della  provincia.

2. Ai  fini  dell’esercizio  della  delega  di  cui  al  comma  1,  le
province  nell’ambi to  dell’autonomia  del  proprio  ordinam e n to
istituiscono  per  l’esame  dei  proge t t i  di  cui  alla  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11,  propri  organi  consultivi  che  esprimono  pare r e
anche  ai  fini  della  tutela  paesaggis t ica .

3. Alle  sedute  degli  organi  consultivi  di  cui  al  comma  2
partecipano  i  rappre s e n t a n t i  delle  stru t tu r e  regionali  compete n t i  al
rilascio  di  nullaost a  o  autorizzazioni  connesse  alla  cost ruzione  e
all’esercizio  di  elet t rodo t t i .

4. Il  voto  favorevole  espresso  dai  rappres e n t a n t i  regionali,  senza
necessi tà  di  acquisire  il  pare re  di  organi  consultivi  regionali,
consen te  il  rilascio  dell’atto  autorizzat ivo  provinciale  comprensivo
dei  nullaosta  o  autorizzazioni  altriment i  dovuti.  La  provincia  ha
l’obbligo  di  trasme t t e r e  ai  compete n t i  organi  regionali  det ti  atti
autorizzat ivi  per  i successivi  adempime n t i  di  compete nza .

5. Ai  fini  dell’esercizio  della  delega  di  cui  al  comma  1,  le
autorizzazioni  alla  costruzione  ed  all’ese rcizio  delle  linee  e  degli
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impianti  elet t r ici  di  cui  al  comma  1  dell’ar ticolo  4  della  legge
regionale  6  sett em b r e  1991,  n.  24  sono  rilasciat e  anche  ai  fini  della
tutela  paesaggis t ica:
a) dai  sogge t t i  individua ti  dalle  province  nell’ambito  del  proprio
ordinam e n to;
b) dal  Presiden t e  della  provincia  nel  caso  in  cui  perman gono
contras t i  fra  il richieden t e  ed  i sogge t t i  interess a t i ;
c) dal  Presiden te  della  provincia  interes s a t a  dal  trat to  prevalen t e
della  linea  elet t r ica  se,  nel  caso  di  cui  al  precede n t e  punto  b),  la  linea
intere ss a  il  terri torio  di  più  province.  In  tal  caso  l’autorizzazione  è
rilascia ta  d’intesa  con  le  province  intere ss a t e  dal  traccia to.

6. L’autorizzazione  di  cui  al  comma  2  dell’ar ticolo  5  della  legge
regionale  6  sett em b r e  1991,  n.  24,  se  l’opera  non  ricade  in  zone
sogget t e  a  tutela  paesaggis t ica ,  si  intende  rilascia ta  quando  la
provincia  compete n t e  al  rilascio  non  si  pronuncia  entro  sessan t a
giorni  dal  ricevimento  della  domand a  correda ta  dalla  necess a r i a
documen t azione.

7. Ai fini  della  delega  di  cui  al  comma  1,  nei  casi  d’urgenza  di  cui
all’articolo  6,  comma  1  della  legge  regionale  6  settem br e  1991,  n.  24,
previa  richies t a  motivata,  il  Presiden te  della  provincia  può
autorizzare  l’inizio  delle  costruzioni  di  cui  all’articolo  113  del  regio
decre to  11  dicembr e  1933,  n.  1775  “Testo  unico  delle  disposizioni  di
legge  sulle  acque  ed  impianti  elet t r ici”.

8. Ai  fini  della  delega  di  cui  al  comma  1,  nei  casi  di  cui
all’articolo  13,  comma  1  della  legge  regionale  6  settemb r e  1991,  n.
24,  il  Presiden te  della  provincia  può  ordina re ,  su  richies ta  delle
amminis t razioni  interes s a t e ,  lo  spostam e n to  o  la  modifica  di  linee
elet t r iche  di  competenz a  provinciale  già  autorizzate ,  per  ragioni  di
pubblico  intere ss e .

Art.  32  – Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  26  marzo  199 9 ,  n.  10
“Discip l in a  dei  cont e n u t i  e  dell e  proce d u r e  di  valutaz io n e  di
impat to  ambie n t a l e ” .

1. All’Allegato  A2  della  legge  regionale  26  marzo  1999,  n.  10,
come  sostitui to  dall’articolo  1,  comma  1,  lette ra  b)  della  legge
regionale  27  dicembr e  2000,  n.  24  sono  soppress e  le  seguen t i
lette re :
“k) impianti  meccanici  di  risalita,  escluse  le  sciovie  e  le  monofuni  a
collegam e n t o  permane n t e  aventi  lunghezza  inclinata  non  superiore  a
500  metri,  con  portata  oraria  massima  superiore  a 1500  persone;
p) piste  da  sci;
q) elet trodot t i  aerei  esterni  per  il  trasporto  di  energia  elet trica  con
tensione  nominale  superiore  a  100  KV  con  tracciato  di  lunghez za
superiore  a 3  Km.”.

2. All’Allegato  C3  bis  della  legge  regionale  26  marzo  1999,  n.  10,
come  sostitui to  dall’articolo  1,  comma  1,  lette ra  h)  della  legge
regionale  27  dicembr e  2000,  n.  24,  dopo  la  letter a  h)  sono  aggiunte
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le  seguen ti  letter e:
“h bis) impianti  meccanici  di  risalita,  escluse  le  sciovie  e  le  monofuni
a collegam e n t o  permane n t e  aventi  lunghez za  inclinata  non  superiore
a 500  metri,  con  portata  oraria  massima  superiore  a 1500  persone;
h  ter) piste  da  sci;
h  quater) elet trodot t i  aerei  esterni  per  il  trasporto  di  energia
elet trica  con  tensione  nominale  superiore  a  100  KV  con  tracciato  di
lunghezza  superiore  a 3  Km.”.

3. All’articolo  11,  comma  1,  della  legge  regionale  26  marzo
1999,  n.  10  come  modifica to  dall’articolo  2,  comma  1  della  legge
regionale  27  dicembr e  2000,  n.  24,  dopo  le  parole  “C3  bis”  sono
aggiunte  le  parole  “con  esclusione  delle  lettere  h  bis),  h  ter),  h
quater),” .

4. All’articolo  23,  comma  1  della  legge  regionale  26  marzo  1999,
n.  10  come  sostitui to  dall’ar ticolo  2,  comma  3  della  legge  regionale
27  dicembre  2000,  n.  24  dopo  le  parole  “allegato  C3  bis”  sono
aggiunte  le  parole  “con  esclusione  delle  lettere  h  bis),  h  ter),  h
quater),” .

Art.  33  – Azioni  per  il  recup er o  di  edific i  storic i .
1. La  Giunta  regionale  concede  contributi  ai  comuni  che

promuovono  azioni  finalizzate  al  recupe ro  e  alla  valorizzazione  di
edifici  storici  situati  in  contes t i  paesaggis t ici  di  pregio,  come
individuati  dalla  strume n t azione  terri toriale  regionale  adotta t a ,  da
destinar e  ad  attività  turistico- culturali  a  favore  dei  giovani.

2. I  contributi  di  cui  al  comma  1  sono  concessi  con  le  modalità
fissate  dalla  Giunta  regionale  con  provvedimen to  da  emana r e  entro
sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

3. Agli  oneri  derivan ti  dal  presen t e  articolo  si  fa  fronte  con  i
fondi  stanzia ti  al  capitolo  n.  31110  del  bilancio  per  il  corren te
esercizio  finanziario.

Art.  34  -  Compl e t a m e n t o  di  strut tur e  e  attivazio n e  di  serviz i
dedica t i  al  set tor e  dell'han d i c a p .

1. Sulla  base  di  apposi ta  ricognizione,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  ad  eroga re ,  per  l'anno  2001,  contribu ti  per  il
complet am e n to  di  strut tu r e  e  l'attivazione  di  servizi  dedica ti  al
set tore  dell'handicap.

2. Sono  ammessi  a  contributo  le  stru t tu r e  con  tipologie  edilizie
per  handicap  definite  dalla  normativa  regionale  vigente ,  ivi  compres e
quelle  per  le  attività  di  soggiorno  e  di  pronta  accoglienza ,  nonché
tut ti  i  lavori,  gli  acquis ti  e  quanto  necessa r io  per  attivare  servizi
esclusivame n t e  in  strut tu r e  esisten t i  o  in  fase  di   proge t t azione  e  di
realizzazione,  già  parzialment e  finanzia te .

3. Gli  interven ti  ammessi  a  finanziame n to  devono  esser e
conformi  alla  program m azione  regionale.

4. Il  contributo  non  può  supera r e  il  settan t a  per  cento  della
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spesa  fino  ad  un  ammonta r e  massimo  di  lire  500.000.000.
5. La  gradua to ri a  predispos t a  dalla  Giunta  regionale  ha  validità

biennale  e  può  esse re  finanzia ta  con  legge  di  bilancio.
6. L'erogazione  dei  contribu ti  è  disposta  dalla  strut tu r a  tecnica

regionale  compete n t e  che  dete rmina  l'approvazione  dell'opera  ed  i
tempi  della  sua  attivazione;  sulla  stru t tu r a  destina t a r ia  del
contributo  è  costitui to  vincolo  decenn ale  di  destinazione  d'uso  per  le
finalità  per  cui  il contribu to  è  stato  concesso.

Art.  35  – Modif ica  della  legg e  regio n a l e  11  set t e m b r e  200 0 ,  n.
19  "Provvedi m e n t o  gen er a l e  di  rifinan zia m e n t o  e  di  modif ic a
di  leg g i  regio n a l i  in  corrisp o n d e n z a  dell'as s e s t a m e n t o  del
bilan c i o  di  previs i o n e  per  l'eserc i z i o  finanziario  200 0".

1. L'articolo  19  della  legge  regionale  11  settem br e  2000,  n.  19  è
così  modificato:  le  parole  "fino  a  un  limite  di  lire  240  milioni"  sono
sostitui t e  con  le  parole  "nei  limiti  di  disponibilità  del  relativo
stanziam e n to  di  bilancio" .

Art.  36  –  Contrib u t i  a  favore  dei  Co.Ge.Vo.  di  Venez ia  e  di
Chiog g i a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to  a
favore  dei  Co.Ge.Vo.  di  Venezia  e  di  Chioggia  per  un  interven to
straordina r io  per  la  gestione  sperimen t a le  delle  risorse  "molluschi
bivalvi"  volto  al  ripopolam en to  e  spostam e n to  dei  banchi  natur ali .

Art.  37  – Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  30  gen n a i o  199 7 ,  n.  5
"Tratta m e n t o  inden n i t ar i o  dei  Consi g l i er i  regio n a l i"  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  1  dell'a r ticolo  9  della  legge  regionale  30
gennaio  1997,  n.  5  è  inseri to  il seguen t e  comma.

"1  bis. Le  som m e  di  cui  agli  articoli  3,  4,  com ma  1,  lettera  a),  e
6,  com m a  2  rientrano  tra  i  rimborsi  spese  di  cui  all'articolo  48  bis,
com ma  1,  lettera  b)  primo  capoverso  del  decreto  del  Presiden te  della
Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917  "Approvazione  del  testo  unico
delle  imposte  sui  redditi"  ".

Art.  38  – Modif ica  della  legg e  regio n a l e  22  giu g n o  199 3 ,  n.  16
"Iniziat ive  per  il  dece n tr a m e n t o  ammi n i s tr a t ivo  e  per  lo
svilupp o  econ o m i c o  e  socia l e  nel  Veneto  orient a l e".

1. L'articolo  4  bis  della  legge  regionale  22  giugno  1993,  n.  16  è
così  sostitui to:
"Art.  4  bis  – Interven ti  di  formazione.

1. Le  finalità  di  cui  all'articolo  1  sono  persegui t e  anche  mediante
contributi  per  l'avvio  e  lo  svolgime n to  nell'ambi to  del  Veneto
orientale  di  attività  didattiche  e  formative  di  livello  universi tario
idonee  a  promuov ere  l'occupazione  e  a  favorire  un  migliore
equilibrio  tra  domanda  ed  offerta  di  lavoro.  I  contributi  sono

18



Legge  regionale  13  set tembr e  2001,  n.  27  (BUR  n.  86/2001)

concessi  dalla  Giunta  regionale  su  presen tazione  di  apposi ta
domanda  da  parte  dei  sogge t t i  attuatori  delle  iniziative  didattiche  e
formative  adeguata m e n t e  docum e n ta t e  e  corredate  dalla  descrizione
degli  interven t i  program m a t i  e  da  un  analitico  piano  di  spesa.  Ad
ultimazione  degli  interven t i  finanziati,  i  sogge t t i  beneficiari  sono
tenuti  a  presen tare  una  relazione  consun tiva  sull'at tività  svolta  e
sulle  spese  sostenu te .".

2. All'ar ticolo  7  della  legge  regionale  22  giugno  1993,  n.  16  dopo
le  parole  "dall'articolo  4  com mi  1,  2  e  3"  aggiunge r e  le  parole  ",
dall'articolo  4  bis" .

Art.  39  – Norm e  per  la  stabi l izzaz i o n e  del  perso n a l e  assu n t o  a
temp o  deter m i n a t o  per  spec i f i c h e  attività .

1. Possono  essere  trasforma ti  in  rappor t i  di  lavoro  a  tempo
indete r mina to  –  previa  verifica  della  disponibilità  di  bilancio  ed
ampliamen to  della  dotazione  organica  –  median te  l'indizione  di
apposi ti  concorsi  riserva ti  per  la  coper tu r a  di  posti  di  corrisponde n t e
categoria ,  i  rappor t i  di  lavoro  del  personale  in  servizio  presso  la
Regione  all'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  con  contra t to  a
tempo  dete rmina to :
a) ai  sensi  dell'a r t icolo  2,  comma  2,  del  decre to  legge  11  giugno
1998,  n.  180  "Misure  urgen ti  per  la  prevenzione  del  rischio
idrogeologico  ed  a  favore  delle  zone  colpite  da  disas t ri  franosi  nella
Regione  Campania",  conver ti to  dalla  legge  3  agosto  1998,  n.  267;
b) per  proge t t i  finalizzati  all'esple t a m e n to  di  funzioni  regionali  ai
sensi  dell'a r t icolo  69  del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  24
luglio  1977,  n.  616  "Attuazione  della  delega  di  cui  all'ar t icolo  1  della
legge  22  luglio  1975,  n.  382";  della  legge  1°  marzo  1975,  n.  47
"Norme  integra t ive  per  la  difesa  dei  boschi  dagli  incendi"  come
sostitui t a  dalla  legge  21  novembr e  2000,  n.  353  "Legge  quadro  in
materia  di  incendi  boschivi";  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59
"Delega  al  Governo  per  il  conferime n to  di  funzioni  e  compiti  alle
regioni  ed  enti  locali,  per  la  riforma  della  Pubblica  Amminist r azione
e  per  la  semplificazione  amminis t r a t iva"  e  consegue n t i  decre t i
legislativi  di  attuazione,  purché  con  una  anzianità  matura t a  in  tali
attività,  presso  la  Regione  stessa ,  pari  ad  almeno  24  mesi  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  procede r e  all'ampliame n to
della  dotazione  organica  ed  alla  consegue n t e  variazione  delle  risorse
finanzia rie  necessa r ie .

Art.  40  Modif ica  all'artico l o  5  della  legg e  regio n a l e  28  gen n a i o
199 7 ,  n.  3  "Interve n t i  regio n a l i  a  favore  della  quali tà  e
dell'inn ovaz i o n e"  e  succ e s s iv e  modif icaz i o n i .

1. La  letter a  b)  del  comma  2  dell'a r t icolo  5  della  legge  regionale
28  gennaio  1997,  n.  3  è  abroga t a .
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Art.  41  –  Ulterior i  dispo s i z i o n i  in  materia  di  interve n t i
regio n a l i  a  favore  della  quali tà .

1. Nell'ambi to  delle  finalità  previste  dalla  legge  regionale  28
gennaio  1997,  n.  3,  la  Giunta  regionale  può  avvalersi  in  qualità  di
sogget t i  gestori  esterni ,  dei  cent ri  specializzati  di  cui  all'ar t icolo  5  e
successive  modificazioni  della  legge  regionale  medesima  e  con  le
modalità  ivi  previs te ,  per  le  iniziative  regionali  o  comunita r ie  volte  a
promuove re  la  produzione  di  qualità  delle  piccole  e  medie  imprese
con  particolar e  riferimento  al  rispet to  degli  standa rd  di  tutela
ambien ta le ,  di  sicurezza  dell'ambien t e  di  lavoro  e  dei  processi  di
innovazione  e  di  cer tificazione.

Art.  42  –  Dispo s i z io n i  trans i t or i e  in  materia  di  attivi tà
format iv e  nel  set tor e  sanitar io .

1. La  Giunta  regionale,  organizza  un  corso  di  integrazione
formativa  e  professionalizzan te  per  le  persone  che  hanno  frequen t a to
corsi  di  dura t a  triennale  iniziati  successivam e n t e  all'en t r a t a  in  vigore
del  decre to  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502  "Riordino  della
disciplina  in  mate ria  sanitar ia ,  a  norma  dell'a r t icolo  1  della  legge  23
ottobre  1992,  n.  421"  e  successive  modificazioni,  volti  al
conseguime n to  della  qualifica  di  massofisiote r a pis t a .

2. Al  fine  di  organizzare  il  corso  di  integrazione  formativa  e
professionalizzan t e ,  ent ro  trenta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  con  apposi ta  deliber azione,
quantifica  analiticam e n t e  i  crediti  formativi  da  att ribuire  ai  corsi  di
formazione  triennale  indicati  al  comma  1,  le  mate rie  ogget to  del
medesimo,  nonché  le  modalità  per  conseguir e  l'attes t a to  di  qualifica
di  massofisiote r a pis t a ,  previo  supera m e n t o  di  un  esame  finale;  la
Giunta  regionale  individua  altresì  la  ULSS  o  l'azienda  ospedalie ra ,  di
cui  avvalersi  per  lo  svolgimento  del  corso  di  integrazione  formativa  e
professionalizzan t e .

3. L'at tes t a to  consegui to  ai  sensi  del  comma  2,  è  equipara to  agli
attes t a t i  consegui t i  in  base  alla  normativa  precede n t e  a  quella
attuat iva  dell'a r ticolo  6,  comma  3  del  decre to  legislativo  n.  502  del
1992,  e  successive  modificazioni.

Art.  43  – Istituz io n e  del  regi s tro  regio n a l e  dell e  asso c i az i o n i  di
promoz i o n e  socia l e .

1. È  istituito  presso  la  Giunta  regionale  il regis t ro  regionale  delle
associazioni  di  promozione  sociale,  ai  sensi  dell'a r t icolo  7  della  legge
7  dicembr e  2000,  n.  383  "Disciplina  delle  associazioni  di  promozione
sociale".

2. Al regist ro  di  cui  al  comma  1  possono  iscriversi  i  sogge t t i  di
cui  all'ar t icolo  2,  comma  1  della  legge  n.  383  del  2000  in  possesso
dei  requisiti  richies ti .

3. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall'en t r a t a  in
vigore  della  presen te  legge,  emana  un  apposi to  regolam e n to  che
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disciplina  i procedime n t i  di  iscrizione,  di  cancellazione  e  di  revisione
del  regis t ro  di  cui  al  comma  1,  nel  rispe t to  della  legge  7  agosto  1990,
n.  241  "Nuove  norme  in  mate r ia  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di
dirit to  di  accesso  ai  documen t i  amminis t r a t ivi"  e  successive
modificazioni.

4. La  Giunta  regionale  trasme t t e  annualme n t e  all'Osserva to r io
nazionale  di  cui  all'ar t icolo  11  della  legge  n.  383  del  2000  copia
aggiorna t a  del  regist ro.

Art.  44  – Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  agevo laz i o n i .
1. Le  agevolazioni  previste  dall'a r ticolo  13  del  decre to  legge  28

marzo  1997,  n.  79  "Misure  urgen ti  per  il  riequilibrio  della  finanza
pubblica"  conver t i to  in  legge  28  maggio  1997,  n.  140  e  successive
modifiche,  sono  concesse  secondo  le  modalità  di  cui  al  comma  5
dell'a r ticolo  26  delle  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  utilizzare  anche
parzialmen t e  le  risorse  finanziarie  di  cui  al  comma  1  per  la
costituzione  di  un  fondo  di  rotazione  per  l'at tuazione  delle  finalità  del
comma  1  dell'a r ticolo  13  del  decre to  legge  n.  79  del  1997  conver t i to
in  legge  n.  140  del  1997  e  successive  modifiche,  secondo  le  modalità
previste  dal  comma  3  dell'a r t icolo  23  della  legge  regionale  9  febbraio
2001,  n.  5.

3. Le  agevolazioni  previste  dall'a r ticolo  1  della  legge  8  agosto
1995,  n.  341  "Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  decre to
legge  23  giugno  1995,  n.  244,  recan te  misure  diret t e  ad  accele ra r e  il
complet am e n to  degli  interven ti  pubblici  e  la  realizzazione  dei  nuovi
interven ti  nelle  aree  depre ss e"  e  dall'ar t icolo  8,  comma  2  della  legge
7  agosto  1997,  n.  266  "Interven ti  urgen ti  per  l'economia"  e
successive  modificazioni,  sono  concesse  secondo  le  modalità  di  cui  al
comma  5  dell'a r ticolo  26  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11.

4. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  utilizzare  anche
parzialmen t e  le  risorse  finanziarie  di  cui  al  comma  3  per  la
costituzione  di  un  fondo  di  rotazione  per  l'at tuazione  delle  finalità
previste  dall'a r ticolo  1  della  legge  n.  341  del  1995  e  dall'a r ticolo  8
comma  2  della  legge  n.  266  del  1997  e  successive  modificazioni,
secondo  le  modalità  di  cui  al  comma  3  dell'a r ticolo  23  della  legge
regionale  9  febbraio  2001,  n.  5.
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